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Ciliegio cespuglioso - a) arbusto in fioritura; b) foglia; c) corimbo; d-e-f) particolare del 

fiore; g-h-i) frutti maturi; j) semi; k) gemma dell’asse; l) corteccia di pianta adulta. 

 

 

 

 

Ciliegio cespuglioso 

Ordine: Rosales Famiglia: Rosaceae 

Genere: Prunus specie: fruticosa Pall. 

MORFOLOGIA – Caratteri morfologici – Arbusto deciduo alto 1-2 m e altrettanto largo, 

policormico, con chioma densa e globosa, con corte ramificazioni, eretta, e un apparato 

radicale abbondante. È poco longeva (circa 20-25 anni). 

Corteccia – La corteccia della pianta adulta è di colore marrone scuro con lenticelle gialle. 

Foglie – Le foglie sono semplici, alterne, da ob-lanceolate ad obovate, lunghe circa 12 mm 

e larghe 6 mm, con apice acuto, sono di colore verde scuro lucido in primavera-estate e 

gialle in autunno, glabre, con margine seghettato. 

Fiori – Pianta monoica monoclina, proterante, i fiori sono provvisti di brevi peduncoli e 

riuniti in corimbi. L’antesi avviene in marzo-aprile. 

Frutti e semi –  Il frutto è una drupa, di colore dal colore rosso chiaro a rosso scuro, da 

globosa a piriforme, di sapore aspro o leggermente dolce. 

DISTRIBUZIONE E HABITAT – Pianta di origine Eurasiatica, è tipica delle aree ai margini delle 

foreste miste, delle steppe miste e praterie rocciose; predilige i terreni calcarei, sciolti, 

poco profondi, ma fertili. 

UTILIZZO – I frutti possono essere usati per la produzione di marmellate o gelatine. La 

pianta può essere usata a scopo ornamentale per la formazione di siepi o nei recuperi 

ambientali in quanto i suoi frutti sono fonte di nutrimento per l’avifauna.  
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